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forfe peggiori confeguenze’ erano  pex ayere.
Ma difpiacendo quefte’ civili rotture a’Ret-
tori della Lega Lombarda gia' formata, e
mantenuta, in  tempo ch’era cotanto - necef-
faria 1" unione  perrefiftere 2> difegni dell’
Imperadore , impiegarono st caldamente i lo-
to-uffizj , che 'ne’ fegui tofto la pace; e il
Conte Ricciardo potd ritornare inVerona. Di
fatto molto giovo ‘a’ collegati I’ ajuto’ de’ Vie-
ronefi. Andava girando Federigo per la- Ita-

“ Jiz fenza niente intraprendere contra le Cit-
¢y confederate s fulla fperanza , che il Re
Arrigo {uo’ figlinolo chiamato dalla Germania
coll’ efercito  Tedefco e *con molti Principi
della ftefla nazione', calaffero per le Alpi
Trentine 5 ¢ gli porgefiero il modo di farfi
ragione colly forza. Ma venuti quefti fino a
Trentoy pet fei fettimane furon coftretti 2
fermarfi cola ; perché prefor da’ Veronefi, €
ben’ guernito di genti e di munizioni il for-
tifimo pofto della Chiufz , non lafciavano 1226
paffar perfona s che andafle o veniffe’ dalla
Germania; onde ne venne , che il Re Arrigo
co’ ‘fuoi fenza poter vedere ' I’ Augufto- fuo
padre ; dovette ritornarfene addietro fenza
far nuila: Ma' nuovi guai fi preparavano a
Verona per le civili difcordie , ‘ne¢ molto an-
do, chesben fe ne vider gli effecti. Era
ftato chiamato per  Podefta Marteo Giuflitia- 1230
7i “Gentiluomo. Veneziano ; ¢ avea queflti,

moffo ‘da~ buone 'ragioni di giuftizia , e di

equitd '3 " richiamati tutti' i Nobili 5 che dall’

T an-




